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In tutte le province affermazione delle liste unitarie ' 

Anche in Toscana il voto conferma 
la volontà di rinnovare la scuola 

Lo schieramento cattolico ha mostrato capacità di aggregazione — Non sono ancora completi i 
risultati per i consigli provinciali — Annunciat i ricorsi per brogli in alcuni istituti privati 

Nonostante si voti ormai da 
anni, l'amministrazione sco-
lstica non è ancora riuscita 
ad adeguare i suoi strumenti 
tecnici per ' fornire rapida
mente i dati della consulta
zione. E' anche questo, mo
tivo di disorientamento nel
l'opinione pubblica e nelle 
forze interessate, che a due 
giorni dalle elezioni degli or
gani collegiali non possono 
conoscere, ad esempio i ri
sultati relativi al consiglio 
provinciale. I più efficienti si 
sono dimostrati ancora una 
volta gli studenti, che hanno 
già raccolto, elaborato e com
mentato i dati in loro pos
sesso. 

Kcco il riepilogo che ri
guarda i distretti scolati
ci del territorio fiorentino, per 
la componente studentesca: 
voti validi 13.795 (su 31.745 
aventi diritto e 14.832 votan
ti). La lista «Partecipazione 
e lotta » o altre liste con di
verso motto che fanno rife
rimento alla Federazione gio
vanile comunista, socialista, 
repubblicana, e alla Gioven
tù aclista, ha conquistato 
6.716 voti nelle scuole pubbli
che (pari al 58,41%), 544 nel
le private (23.68%). per un 
totale di 7.260 voti (52.62%). A 
quella lista verranno attribui
ti 31 seggi. 

La lista studenti cattolici 
ha registrato 2471 voti nelle 
scuole pubbliche (21.49%). 
1.325 nelle private (57.68%) 
per un totale di 3.796 voti (14 
seggi). 

I GAB (Gruppi autonomi 
di base, di ispirazione demo
cristiana) hanno ottenuto 1.495 
voti nelle scuole pubbliche (13 
per cento), 322 nelle private 
(14.1%). 1.817 in totale (1.17 
per cento e seggi). Infine la 
lista dei gruppi studenti ii-
dipendenti ha registrato 816 
voti nelle pubbliche (7.09%), 
106 nelle private (4.61%). 

II quadro è preciso e se 
ne può estrarre un giudizio 
complessivo: le liste di «Par
tecipazione e lotta», e cioè 
legate agli schieramenti di 
sinistra, laici e cattolici pro
gressisti registrano un netto 
successo con la conquista di 
31 seggi su 49 e con l'af
fermazione nelle scuole pub
bliche. 

TI risultato è diverso negli 
istituti privati, dove d'altra 
parte (vedi i casi del liceo 
linguistico, o dell'istituto del 
Sacro cuore) spesso la pro
paganda ha superato i limiti 
della correttezza. 

Occorre un accordo fra le forze democratiche 
Cominciano ad af/luire. con lentez

za, i risultati delle elezioni scolastiche 
che si sono svolte anche nella nostra 
Regione: troppo scarsi ancora sono i 
dati in nostro possesso per esprimere 
valutazioni compiute, a maggior ra
gione per la novità della prova eletto
rale che rende difficile il confronto 
con altre consultazioni. E' lecito e ne
cessario, tuttavia, fornire fin d'ora al
cuni elementi che emergono con suf
ficiente chiarezza, anche al di là della 
incompletezza delle cifre. 

Già adesso appare che la partecipa
zione al voto è stata più compatta del
le precedenti elezioni panzialt, sfioran
do o anche superando talvolta l'afflus
so alle urne nella prima elezione sco
lastica del 1975; e anche in questo ca
so, la Toscana sopravanza di circa die
ci punti la inedia nazionale. Va colta 
in questa consistente partecipazione 
la conferma che il logoramento e la 
disgregazione delle strutture scolasti
che, combinate con l'assenza delle ri
forme, hanno cominciato ad intaccare 
le speranze di rinnovamento, ma rima
ne ancora grande la fiducia e la cre
dibilità delle possibilità di una svolta 
nella gestione della scuola nel nostro 
Paese. 

Indubbiamente nella nostra regione 
hanno agito positivamente, nello sti
molare la partecipazione, in modo non 
burocratico con cui sono stati formati 
i distretti scolastici, la loro prima ap
plicazione alla realizzazione dei piani 
regionali di edilizia scolastica, l'azione 
svolta dagli enti locali e dalla Regio
ne. Ma, al di là di questo, occorre an
noverare fra i tratti positivi la tenuta 
e lo svilupo della coscienza dei pro
blemi della scuola e delle forme di mo

vimento nella società civile, unità ad 
una presenza non episodica delle for
ze politiche, e particolarmente della 
sinistra e del ìiostro partito che con
feriscono alla prova un carattere più 
aggregato rispetto ad altre realtà del 
Paese. Eppure già da un esame più rav
vicinato dell'affluenza al voto, quale 
oggi è possibile solo abbozzare (indi
cando una direzione per la riflessione 
che dovrà seguire) può denotarsi il 
permanere di profondi squilibri fra i 
grandi centri urbani e la campagna, e 
fra le varie zone del territorio regio
nale. 

Dall'esame dei risultati di lista pui 
nella provvisoria frammentarietà dei 
dati, già alcune linee possono delinear
si. Nella nostra regione, anche nel qua
dro nazionale, esce confermata la for
za e la capacità dei programmi e delle 
liste unitarie, in cui accanto a comu
nisti e socialisti si annoverano indi 
pendenti, ed esponenti qualificati del 
mondo cattolico e delle forze laiche. 
L'estremismo che pure agisce fra gli 
studenti non ha trovato una tradu
zione consistente nel risultato eletto
rale; a destra si conferma l'impossi
bilità di uno spazio di qualche signi 
ficato. 

Appare piuttosto una forte capacità 
di aggregazione del movimento catto
lico, al di sopra delle pur necessarie 
ed essenziali distinzioni, che è riu
scito, anche grazie ad un meccani
smo elettorale che (diversamente dal
le semplici elezioni di classe, inter
classe, circolo e istituto) favorisce la 
concentrazione, a realizzare una pur 
provvisoria unificazione di suffragi fi
nora dispersi. 

Punto di partenza di questa aggre

gazione sono state in più luoghi le 
scuole private, anche con qualche epi
sodio di dubbia correttezza che può 
lasciare sconcertati. Essa ha avuto 
tuttavia la capacità di spingersi ol
tre i confini più stretti della cultura 
cattolica. Segni di questo tipo, pur 
nella loro specificità, emergono anche 
dal voto del personale scolastico nel
le sue varie articolazioni. Lo schiera
mento che si richiama alle confede
razioni. ovunque si è presentato, ha 
conseguito risultati significativi. An
che dove ciò non è stato possibile, ali 
autonomi sono rimasti delusi nella 
speranza di poter strumentalizzare 
fermenti ed inquietudini che pure si 
agitano nella categoria. Rilevante ca
pacità di aggregazione hanno dimo 
strato le liste che in varia forma si 
richiamano al mondo cattolico. 

Emerge dunque con evidenza una 
tendenza alla polarizzazione, a cui 
sarà necessario affiancare, nelle desi
gnazioni e con altri mezzi, un tem
peramento che garantisca un effetti
vo pluralismo ed una corretta rap
presentanza anche delle forze mino
ri. Se ciò è vero, un accordo fra tutte 
le forze sinceramente interessate al 
rinnovamento democratico delta scuo
la è ancora più necessario, per assi
curare un vivace funzionamento dei 
nuovi consigli che eviti ogni stallo. 
Questa è la direzione in cui intendo
no operare ad ogni livello gli eletti 
nelle liste di unità democratica, per
ché immediatamente si proceda al
l'avvio ed al funzionamento degli or
gani appena eletti. 

Enrico Menduni 

I risultati parziali nella regione 
PISA 

Le liste unitarie raggiun
gono la maggioranza dei vo
ti In tutti i distretti scola
stici della provincia di Pisa 
tranne in uno, il n. 29 della 
zona Pisa-sud, dove di stret
ta misura le aggregazioni 
moderate superano il 50 per 
cento. I seggi dei distretti 
assegnati agli studenti elet
ti nelle liste unitarie sono 
22 contro i 13 di quelli mo
derati. Si tratta di dati de
finitivi anche se non uffi
ciali in quanto 11 provvedi
torato si ripropone di ren
dere pubblici i risultati dello 
scrutinio solo nella giornata 
di oggi. 

Per il consiglio provincia
le la lista di sinistra ha ot
tenuto 29.024 voti (53,5%) 
mentre la lista • moderata 
24.802 voti (46,4*7). Il qua
dro della situazione si è or
mai profilato abbastanza 
chiaramente e permette già 
ai partiti ed a tutte le forze 
democratiche di iniziare una 
analisi sull'andamento del 
voto. Netta affermazione, an
che se minoritaria, delle li
ste moderate, tenuta ed in 
alcuni distretti brillante suc
cesso delle liste unitarie. 
buona affluenza alle - urne 
sia studentesca che dei ge
nitori, altissime percentuali 
di schede nulle (errori com
piuti durante la votazione): 
sono questi i dati salienti 
delle giornate di domenica e 
lunedì nel mondo ' della 
scuola. 

In provincia l'ago della bi
lancia si è spostato chiara
mente a favore delle liste 

unitarie sia per quanto ri
guarda le componenti stu
dentesche che per quella dei 
genitori. 

Simile alla situazione Pon-
tederese quella del distretto 
28 di Pisa nord dove le liste 
unitarie hanno ottenuto 1.376 
voti dagli studenti e 7.169 dai 
genitori. Quello moderato so
no salite a quota 913 con il 
voto studentesco e 6.700 con 
il voto dei genitori. 

Affermazioni di stretta mi
sura delle liste moderate in
vece nel distretto 29 di Pisa 
sud dove lo scrutinio del vo
to studentesco ha dato i se
guenti risultati: 787 alla li
sta moderata e 776 alla lista 
unitaria. Lo scrutinio per 1 
genitori: 3310 alla lista mo
derata e 2.846 alla lista uni
taria. 
PISTOIA 

Per quanto riguarda i ge
nitori l'affluenza più alta 
si è verificata nella fascia 
dell'obbligo con punte del 75 
per cento. Secondo i dati 
provvisori disponibili si sta 
delineando un vero e proprio 
successo delle liste CGIL UIL 
degli insegnanti. In molti 
distretti (Montale. Agliana, 
Quarrata) questa lista ha 
preso il doppio dei voti ri
spetto agi! iscritti ottenuti 
dalla CISL. Per quanto ri
guarda i genitori si registra 
l'affermazione delle liste uni
tarie di sinistra. Nei distret
ti si ha già una percentuale 
provvisoria del 55 per cento 
per le liste unitarie (percen
tuale più alta per 11 consi
glio provinciale che oltrepts-
sa il 60 per cento). In mon

tagna non vi erano liste uni
tarie ma di partito (comu
nisti e socialisti si presen
tavano divisi) la somma del
le componenti di sinistra ha 
superato il 50 per cento. Per 
ti consiglio provinciale scola
stico le percentuali relative 
alle liste di sinistra supera
no il 60 per cento (attual
mente, sempre su dati prov
visori, si raggiungono anche 
punte del 66 per cento). Per 
quanto riguarda gli studenti 
nella montagna su 7 seggi 
5 sono dati alle sinistre (era 
presente praticamente sol
tanto la FGCI) e due ai cat
tolici democratici. 

Più controversi i risultati 
della Val di Nievolc nel di
stretto di Pistoia dove i dati 
provvisori danno un risulta
to opposto. Le scuole ma
terne private (particolarmen
te quelle religiose) che si 
sono caratterizzate per pic
coli brogli elettorali e una 
campagna strumentale nei 
confronti dei genitori in una 
scuola hanno dato la scheda 
insieme ad un foglietto che 
invitava a votare per una 
certa lista. 
PONTEDERA 

Si sono concluse nella mat
tinata di lunedì le operazioni 
di spoglio per il distretto 
scolastico di Pontedera. Ec
co i dati relativi alle asse
gnazioni dei seggi: persona
le direttivo 3 seggi assegna
ti alla lista unitaria CGIL-
CISL-UIL; genitori lista uni
taria voti 7.714, 4 seggi: lista 
centro destra 6.563. 3 seggi: 
docenti lista unitaria 396. 3 
seggi: CISL 343,2 seggi; auto

nomi 311, 2 seggi. Studenti: 
lista unitaria 922', 4 seggi; 
lista centro destra 882, 3 seg
gi; personale non docente 2 
seggi assegnati alla lista uni
taria. 
ROSIGNANO 

Nel comune di Rosignano 
il 75 per cento degli elettori 
si è recato alle urne per 
l'elezione degli organi colle
giali. Significative afferma
zioni hanno riportato le liste 
unitarie. Al distretto sono 
5 i genitori eletti nella li
sta unitaria sulla quale si è 
riversato il 70 e il 75 per 
cento dei suffragi. 

Anche per il consiglio pro
vinciale scolastico si è ripe
tuto lo stesso risultato: alla 
lista unitaria è andato il 
70,01 per cento e il 29,99 per 
cento alla seconda lista. Ro
signano è stata forse la pun
ta più alta come percentua
le di votanti per suffragi de
mocratici. Infatti a livello del 
distretto n. 38 si sono avuti 
i seguenti risultati: 69,36 per 
cento alla lista unitaria il 
30,64 per cento alla seconda 
lista. 
PRATO 

Le liste democratiche di
mostrano una sostanziale 
tenuta, con apprezzabili ri
sultati, ma si accentua il 
consolidamento del blocco 
moderato e cattolico. 

Al distretto 23. la lista dei 
genitori (per loro, i dati sono 
definitivi) di Unità Demo
cratica ha ottenuto, con 5.624 
voti, il 51.6 per cento, men
tre quella di ispirazione cat
tolica Il 48,4 per cento. Al 
distretto 24, la lista demo

cratica ha riportato 7.727 vo
ti 'e il 49,2 per cento contro 
il 50,8 dell'altra lista. In en
trambi i distretti, la lista de
mocratica degli studenti ha 
riportato rispettivamente, 
con 361 voti, il 46,6 per cento 
e, con 1.019, il 46,17 per cen
to. Delle altre due liste, 
quella di orientamento cat
tolico ha ottenuto il 53,83 per 
cento al distretto 23 e il 31,80 
per cento al distretto 24. La 
lista di orientamento mode
rato, presente solo nel di
stretto 24, ha ottenuto il 22,02 

Le liste di Unità Demo
cratica e di Unità studente
sca per la riforma della scuo
la hanno annunciato ricorsi 
in alcune scuole. Alle scuole 
medie « Convenevoli », il 38 
per cento dei voti per la lista 
democratica dei genitori sono 
stati annullati. 
AREZZO 

I dati di Arezzo sono an
cora largamente incompleti. 
Nel tardo pomeriggio, erano 
disponibili solo i risultati del 
distretto 48 (Arezzo. Monte 
San Savino. Capolona, Sub
biano, Castiglionfibocchì, Ci-
vitella della Chiana). 

Per i genitori. la lista « Di
ritto alla cultura, al lavoro, 
al futuro», sostenuta anche 
dai partiti laici, ha ottenuto 
7.846 voti, pari al 51 per cen
to. La lista cattolica ha ot
tenuto 7.560 voti, pari al 49 
per cento. 

Per gli studenti, la lista 
«Diritto alla cultura, al la
voro, al futuro» ha ottenuto 
1012 voti. La lista cattolica 
(GAPD) 1.291 voti. Comu
nione e liberazione 461 voti. 

Per i fatti di via Nazionale, dove morì il compagno Boschi 

Il PM chiede 9 anni per Panichi e 8 mesi per Basile 
«Chiedo la conferma della 

condanna di primo grado per 
Orazio Basile» ha detto al 
termine della sua requisito
ria alla Corte d'Assise d'ap
pello per i fatti di via Nazio
nale il Pg La Cava. Per l'a
gente di PS che ha ucciso il 
nostro compagno Rodolfo Bo
schi, dunque, la richiesta è di 
una condanna ad otto mesi 
per eccesso colposo in legit
tima difesa. Per Francesco 
Panichi, lo studente aderente 
ad Autonomia oparaia, il PG 
ha invece chiesto una con
danna a nove anni e 400 mi
la lire di multa: il dottor La 
Cava ha cioè chiesto alla cor
te di accogliere l'appello del 
pubblico ministero Cariti, e 
4ì tornare all'originaria impu
tazione di tentato omicidio. 
I giudici dell'assise in primo 
grado derubricarono il reato 
l e i Panichi In « minacce gra
fia» • lo condannarono a 4 

anni di reclusione e 400 mi
la lire di multa. 

Dal processo di primo gra
do risultò che Panichi aveva 
sparato: un - episodio molto 
contrastato nel dibattimento. 
Ieri il PG ha detto che il 
tentato omicidio si configura 
per il tentativo di reiterare i 
colpi da parte del Panichi 
(avrebbe tentato di sparare 
contro il gruppo di agenti che 
in via Faenza malmenavano 
un giovane una seconda vol
ta, ma la pistola si inceppò). Il 
PG ha basato la sua tesi an
che sulle dichiarazioni di te
stimoni che videro il Panichi 
spianare la pistola «paralle
lamente al fondo stradale», 
ad altezza d'uomo. In ogni ca
so il giovane — secondo il 
PG — se non voleva uccide
re ha accettato il rischio che 
qualcuno potesse essere col
pito. .. > . '•> 

La difesa del Panichi — 

rappresentata dagli avvocati 
Filastò e Mori — si basa in
vece su altre testimonianze 
che dicono che Panichi tene
va il braccio armato in alto, 
e che quindi se ha sparato 
non lo ha fatto ad altezza 
d'uomo. In favore di Pani-
chi c'è inoltre l'esito negativo 
della prova col guanto di pa
raffina e la relazione del peri
to, che ha accertato che la 
pistola usata da Panichi effet
tivamente sparò, ma non è 
stato possibile stabilire quan
do. Per la parte civile, rap
presentata dagli avvocati 
Pacchi e Curandai, le richie
ste del PG per il Panichi 
sono eccessive. Se è accetta
bile infatti la versione che 
l'agente Basile sia stato « pro
vocato» ed abbia agito ir 
stato di legittima difesa quan
do ha visto 11 Panichi con 
l'arma puntata contro di lui 
e contro i suoi colleghi, e 

l'abbia forse visto anche spa
rare, è anche vero che la 
« provocazione » è iniziata 
precedentemente. 

A scatenare la violenza in 
via Nazionale; quando la ma
nifestazione antifascista di 
piazza Signoria era ormai ter
minata e la gente che vi ave
va partecipato stava tornando 
alle proprie case in una città 
ormai tranquilla dopo i vio
lenti episodi, i tafferugli, i di
sordini del pomeriggio, era 
stata la cosiddetta «squadra 
fantasma » di poliziotti In bor
ghese. 

In via Faenza un gruppo 
di quei poliziotti, travestiti, 
che i passanti potevano scam
biare per un gruppo di faci
norosi e addirittura di fasci
sti, fermarono un giovane con 
il casco rosso, e lo malme-

I problemi delle fabbrica ieri al centro di un incontro di sindaci a Sesto 

La G inori-Pozzi minaccia 
di non pagare la tredicesima 

Forse una manovra per ottenere nuovi finanziamenti - Chiesto al Ministero 
del Bilancio un incontro con la direzione dell'azienda - Sciopero alla IBM 

narono. Panichi attraversava 
con la sua «500» l'incrocio 
tra via Nazionale e via Faen
za in quel momento: ha ab
bandonato l'auto e ne è sce
so con la pistola spianata, 
contro il gruppo di agenti. 

Basile, seguito dall'agente 
Puleo, che si trovavano ad 
una trentina di metri dall'in
crocio, si sono diretti verso 
di lui di corsa. Basile spara
va: alcuni testimoni hanno 
sentito esplodere numerosi 
colpi. Giunto all'incrocio con 
via Nazionale ha sparato an
cora. Panichi è rimasto fe
rito. Rodolfo Boschi, il nostro 
compagno, che stava rien
trando a casa dopo aver par
tecipato alla manifestazione 
antifascista, è stato colpito 
mortalmente, ed è caduto ri
verso sul selciato. 

Secondo il PG Panichi ave
va tentato di uccidere gli 
agenti. 

Cosa sta succedendo nelle 
aziende del gruppo Ginori-
Pozzi che fa capo al finan
ziere Ursini? Dopo la minac
cia della SNAM di chiudere 
i rubinetti del metano perchè 
la Ginori-Pozzi non paga da 
parecchio tempo le bollette 
(si parla di un debito di cir
ca 30 miliardi nei confronti 
dell'azienda pubblica eroga-
trice del combustibile), un'al
tra inquietante notizia è ar
rivata ai lavoratori, aumen
tando l'incertezza sul futuro 
delle aziende Ginori-Pozzi: 1' 
amministratore delegato ha 
fatto sapere che molto dif
ficilmente il gruppo potrà es
sere in grado di pagare la 
tredicesima ai dipendenti. 

Che la Ginori-Pozzi non na
vigasse finanziariamente in 
acque tranquille era una co
sa abbastanza nota, ma la 
minaccia del mancato paga
mento della tredicesima ha 
tutta l'aria — a giudizio dei 
lavoratori e dei sindacati — 
di un vero e proprio ricatto 
nei confronti del governo. L'o
biettivo della manovra sareb
be quello di ottenere un altro 
dei tanti finanziamenti che il 
gruppo ha avuto negli ultimi 
anni. 

Di questi argomenti si è 
discusso ieri mattina a Sesto 
Fiorentino, nel corso di un 
incontro al quale hanno par
tecipato i sindaci di Sesto, 
Spoleto, Pisa. Sparanise. Cor-
sico, Fiumevento e i rappre
sentanti dei comuni di Livor
no e Gaeta. All'iniziativa. 
hanno aderito anche le am
ministrazioni comunali di Mi
lano e Chieti. Oltre ai rap
presentanti delle città in cui 
esistono gli stabilimenti del 
gruppo, alla riunione erano 
presenti anche numerosi 
membri dei Consigli di fab
brica della Ginori-Pozzi ed 
esponenti nazionali e locali 
della Federazione unitaria dei 
chimici. 

Per quanto riguarda il pro
blema della fornitura di me
tano, i lavoratori sono riu
sciti — fino ad oggi — a 
bloccare l'iniziativa della 
SNAM, grazie ad una conti
nua vigilanza. Se infatti l'a
zienda pubblica dovesse ve
ramente arrivare al blocco 
delle forniture di combusti
bile. il danno sarebbe irrepa
rabile perchè i forni andreb
bero completamente distrutti. 

Ciò non toglie — a giudi
zio dei lavoratori, dei sinda
cati e dei rappresentanti degli 
enti locali — che la SNAM 
abbia tutto il diritto di pre
tendere il pagamento dei 30 
miliardi da parte della Gi
nori-Pozzi. Nel corso della 
riunione di ieri, è stato chie
sto però alla SNAM di rinun
ziare momentaneamente al 
taglio dell'erogazione del me
tano. in considerazione dei 
pesanti costi produttivi ed oc
cupazionali che ne consegui
rebbero. 

Gli intervenuti hanno an
che « convenuto — come si 
legge in un documento emes
so al termine della riunione 
— sulla necessità di risolvere 
gli aspetti proprietari del 
gruppo a cui risale buona 
parte delle attuali difficoltà. 
assicurando la massima au
tonomia gestionale e un con
trollo nazionale sulla proprie
tà. A tale vincolo e a quello 
della definizione dei program
mi precisi di politica indu
striale, finalizzati ad una ri
presa del settore edilizio ed 
energetico, vanno sottoposte 
tutte le misure di intervento 
finanziario, pur riconosciute 
necessarie ». 

Nel corso della riunione è 
stato anche deciso di chiede
re urgentemente al ministero 
del Bilancio un incontro con 
l'azienda. Infine, amministra
tori e lavoratori hanno ma
nifestato la volontà di un più 
stretto coordinamento di ini
ziative. 

IBM — Sciopero e blocco 
del centro di calcolo: queste 
le iniziative assunte dai la
voratori delle filiali IBM. lu
nedì nella sede di Viale 
Gramsci ed ieri in quella 
di Viale Europa. 

L'azione di lotta rientra nel
la vertenza aziendale aperta 
da 10 mesi e che ha portato 
già alla effettuazione di 60 
ore di sciopero. In particolare 
i dipendenti della IBM riven
dicano investimenti al Sud. 
creazione di un laboratorio 
di ricerca-sviluppo, anche in 
Italia, come nel resto del
l'Europa, potenziamento della 
produzione in Italia della mul
tinazionale. potenziamento de
gli attuali centri scientifici 
e sviluppo dei prodotti nei 
centri elaborazione dati della 
IBM. 

BESELLI — Da tempo so
no in lotta i lavoratori della 
Benelli Meccanica di Calen-
zano che hanno aperto una 
vertenza per una serie di 
problemi quali gli organici. 
lo sviluppo aziendale, l'orga
nizzazione del lavoro, i diritti 
sindacali in fabbrica. 

La direzione ha risposto ne
gativamente sui punti riguar
danti i diritti sindacali e 1' 
ambiente di lavoro, rifiutando 
di sottoscrivere la convenzio
ne con il consorzio socio-sa
nitario della zona per l'intro
duzione di un servizio di me
dicina preventiva all'interno 
dell'azienda. In questo modo 
la direzione si è resa respon
sabile della mancata applica
zione del contratto nazionale 
di lavoro e dell'accordo sotto
scritto tra associazione indu
striali. Enti locali e sindacati 
in materia di medicina del 
lavoro. 

Presa a pretesto la riorganizzazione della giunta 

Strumentale sortita del PRI 
sull'operato della Regione 

Un giudizio che non facilita l'apertura al dibattito che pure si dice dì volere 
Differenziazione fra gruppo regionale ed esecutivo PRI che ha emesso la nota 

La riorganizzazione della 
giunta regionale, presentata 
nella seduta del consiglio re
gionale di martedì scorso, è 
stata presa dai repubblicani 
a pretesto per sferrare un du
ro attacco alla giunta di sini
stra. alla maggioranza e frec
ciate non indifferenti alla 
stessa Democrazia Cristiana. 
In una nota, emessa dopo una 
riunione dell'esecutivo regio
nale, si prende infatti spunto 
da questa iniziativa per e-
sprimere un giudizio più com
plessivo sull'operato della 
giunta. Stando a questo pare
re dei repubblicani la rior
ganizzazione della giunta a-
vrebbe voluto porre « termine 
al dissidio sorto fra i partiti 
di maggioranza in seguito 
agli infortuni politico-ammi
nistrativi di alcuni assessori». 

Sia dal punto di vista poli
tico che istituzionale i repub
blicani giudicano questo fatto 
negativamente traendone esa
sperate conseguenze sul frut
to dei rapporti tra maggio
ranza e minoranza. Si consi
dera infatti a questo propo
sito addirittura « sospeso il 
rapporto fra la maggioranza 
e la minoranza sulla costru
zione in comune dell'Ente re
gione ». 

Mentre la giunta e la mag
gioranza. a detta della nota 
repubblicana, sarebbero inca
paci di « condurre con opero
sità il governo della Regio
ne » la DC sarebbe nel con
tempo rimasta « sostanzial
mente estranea all'opera di 

costruzione legislativa e am
ministrativa della regione ». 
Sul come uscire da queste 
secche ì repubblicani riman
gono nel vago. « La gravità 
della situazione — scrivono 
— richiede un più immedia
to esame dei partiti perché la 
crisi non trova, nell'attuale 
composizione della giunta e 
nell'opera della sua maggio
ranza, modi adeguati per es
sere superata ». 

La nota repubblicana, che 
sembra essere stata ispirata 
dal segretario Antonio Marot-
ti il quale starebbe pigiando 
sull'acceleratore di una sua 
sempre più netta differenzia
zione dalle posizioni del ca
pogruppo consiliare Stefano 
Passigli, non ha provocato 
reazioni ufficiali da parte de
gli altri partiti. Non pochi 
hanno notato la «strumenta-
lità » di una simile sortita. In 
attesa della discussione, che 
si avrà nell'aula di Palazzo 
Panciaticlìi, si hanno però già 
le prime reazioni ufficiose. 

Negli ambienti del Comita
to regionale del PCI la presa 
di posizione repubblicana ha 
destato sorpresa. Si sottolinea 
innanzitutto l'arbitrarietà del 
giudizio che viene espresso 
sulla attività e sull'impegno 
del governo regionale, giudi
zio — sostengono in via Ala
manni — che non può certo 
facilitare l'apertura di quel 
dibattito politico che pure si 
dice di volere. Lattacco fron
tale e denigratore va ben ol
tre gli atteggiamenti e le po

sizioni assunte in consiglio nel 
dibattito pure serrato e cri
tico dalle minoranze in gene
re e dallo stesso rappresen
tante del PRI. La sommarie
tà del giudizio è tale da in
vestire anche con un apprez
zamento esasperato la collo
cazione della DC rispetto alla 
costruzione della Regione. 

Sempre negli ambienti del 
Comitato regionale del PCI si 
fa notare che d'altronde i pro
blemi di riorganizzazione del
la giunta sono stati posti e 
stanno davanti al consiglio e1 

ognuno può e deve esprimere 
la valutazione che crede non 
smarrendo mai che un conto 
sono questi problemi e un al
tro sono quelli dell'ordine de
mocratico e della crisi econo
mica e sociale che richiedono. 
questi sì veramente, un at
teggiamento di critica e di po
sitivo confronto fra le forze 
politiche. 

Anche al Comitato regiona
le del PSI fanno notare che si 
è voluto, da parte repubbli
cana. drammatizzare la situa
zione. Spetta al potere esecu
tivo l'organizzazione del po
tere senza, certamente, mai 
venir meno ad un giusto rap
porto con la minoranza. La 
riorganizzazione della giunta. 
dicono i socialisti, è in fun
zione del varo della 382 e 
dei nuovi e numerosi compiti 
che ora spettano alla Regio
ne. Il dibattito deve quindi 
essere riconfermato al quadro 
politico evitando giudizi som
mari e frettolosi. 

Seconda udienza in tribunale 

Processo per l'inceneritore : 
interrogato ex assessore de 

Il direttore generale del Monte dei Paschi di Siena ha riepilogato la 
storia dei passaggi dei libretti al portatore di Nucci, destinati ai partiti 

Seconda udienza al proces
so per la lottizzazione « Car
raia Calvane » e per l'incene
ritore. Sono stati sentiti tre 
degli imputati, Remo Gian-
nelli 44 anni, ex assessore 
comunale DC, ai servizi pub
blici che deve rispondere di 
falsità in titoli di credito e 
corruzione in atti d'ufficio. E' 
stato quindi sentito Sergio 
Giachetti, 50 anni, ex-consu

lente amministrativo della DC 
sul piano regionale, accusato 
di concussione e, secondo un' 
imputazione che gli è stata 
notificata solo l'altro giorno 
di falso per distruzione: Infat
ti ha distrutto gli assegni che 
gli aveva dato il Nucci, una 
« garanzia » di 30 milioni 

Il Giachetti, consigliere am
ministrativo del Monte dei 
Paschi, era anche il commer
cialista del Nucci e ne faceva 
gli interessi. E' poi compar
so davanti ai giudici Gugliel
mo Serravalli, ex assessore 
comunale del PSI, presidente 
della commissione che ha as
segnato l'appalto dell'incene
ritore, accusato di corruzio
ne. 

E' quindi iniziato l'ascolto 
dei testimoni. Giovanni Morel
li. direttore amministrativo 
della «De Bartolomels», 1' 
azienda che appaltò i lavori 
per l'inceneritore, ha dichia
rato di aver sentito che la so
cietà dava soldi ai partiti, ma 
dopo l'aggiudicamento dello 
appalto ed ha aggiunto di aver 
sentito parlare dell'intervento 
di un senatore DC per paga
re il mutuo al comune di Fi
renze. 

Il direttore generale del 
Monte dei Paschi di Siena 
e amministratore delega
to della Banca Toscana, Gio
vanni Cresti, all'epoca dei fat
ti direttore centrale del Mon
te dei Paschi, ha testimoniato 
sui libretti al portatore del 
Nucci che erano da lui stati 
estinti fuori piazza. « Giachet
ti prese contatti con me — ha 
detto Cresti — per i due li
bretti. Presi a Slena dieci mi
lioni in contanti che mia mo
glie depositò poi su altri due 
distinti libretti, uno presso la 
Cassa di Risparmio ed uno 
presso il Banco di Sicilia ». 

Cresti che ha usato i canali 
normali della banca per com
piere l'operazione, ha sostenu
to che gli capita spesso di agi
re cosi. Il PM Vigna è allora 
intervenuto: «Mi sembra in

comprensibile che Giachetti si 
sia rivolto a lei per allonta
nare il nome del Nucci dai li
bretti. e non piuttosto ad un 
commesso ». Cresti ha confer
mato che. soprattutto quando 
era direttore centrale si tro
vava nelle condizioni adatte 
per compiere simili operazio
ni. Il PM ha continuato: «Vor
rei sapere se è iscritto a 
partiti politici. E* stato trova
to Infatti in casa del notaio 
Allodoli un appunto indirizza
to all'assessore Poti del PSDI, 

«Aderisco dal '40 alla De
mocrazia Cristiana » ha rispo
sto il Cresti, «e non so nien
te di quell'appunto. 

Stroncato da un infarto 

E' morto il compagno 
Silvano Filippelli 

E' morto improvvisamente. 
stroncato da un infarto al
l'età di 58 anni il compagno 
Silvano Filippelli. Di ritorno 
da Firenze, dove aveva parte
cipato ad una riunione del co
mitato regionale per il decen
tramento della RAI-TV, è 
stato colto da improvviso ma
lore. Accompagnato d'urgenza 
all'ospedale le sue condizioni 
si sono rivelate subito estre
mamente gravi. Trasferito al 
reparto rianimazione, nono
stante le cure intensissime, 
ha cessato di vivere alle 1.30 
di martedì. Il compagno Fi
lippelli lascia la moglie An
na e il figlio Stefano, ai qua
li vanno le condoglianze del
la federazione del PCI di Li
vorno. del Comitato regiona
le. della Redazione dell'Unita. 
I funerali si svolgeranno nel 
pomeriggio di oggi alle ore 16 
a Livorno. 

Il compagno Silvano Filip
pelli era nato a Livorno nel 
1919. Iscritto al PCI dal 1945. 
membro del direttivo e del 
CF della federazione comuni
sta livornese, fu eletto nel 
1956 consigliere comunale e 
assessore ai lavori pubblici e 
all'urbanistica. Dal 1961 al 
1965 fu vicepresidente della 
amministrazione provinciale 
di Livorno e nello stesso an
no ne divenne presidente, as
sumendo fra gli altri l'incari
co di vicepresidente del co
mitato regionale della pro
grammazione Toscana e Pre
sidente della commissione i-

struzione dellTJPI. Nel 1970. 
eletto consigliere regionale. 
venne chiamato a ricoprire 
l'incarico di assessore alla 
Istruzione e cultura. Attual
mente ricopriva la carica di 
Presidente del Comitato re
gionale Rai-Tv. 

La notizia della scomparsa 
del compagno Filippelli ha 
dolorosamente colpito 1 livor
nesi. Silvano Filippelli — co
me è scritto nel manifesto fat
to affiggere dalla Federazio
ne comunista livornese — fin 
dal dopoguerra si era fatto 
apprezzare come insegnante. 
come organizzatore e produt
tore di cultura, come ammi
nistratore pubblico. « Lo ri
corderemo sempre — prose
gue il manifesto — come com- i 
pagno pieno di entusiasmo de- j 
dicato con impegno e passio
ne alla costruzione di una 
moderna presenza del partito 
in settori delicati e nuovi per 
il movimento operaio e de
mocratico ». 
• Il compagno Filippelli, ac

canto alla esperienza ammini
strativa e politica, fu uomo di 
cultura, critico d'arte, gior
nalista, documentarista e cri
tico cinematografico, incisore, 
grafico, pittore. Uomo di cul
tura e produttore di fatti cul
turali. contribuì all'elevamen
to della qualità della vita cul
turale della sua città, dove 
fu fondatore del circolo del 
cinema, regista e scenografo 
di numerosi lavori teatrali. 
Da questa esperienza trasse 
alimento la costante atten
zione mostrata da Silvano Fi
lippelli per le questioni della 
informazione. 

Il compagno Filippelli è sta
to ricordato in apertura di 
consiglio dal sindaco di Li
vorno Nannipieri che ne ha 
richiamato alla memoria il 
vivace e ricco contributo che 
in lunghi anni, attraverso nu
merose esperienze ammini
strative ha saputo dare alla 
società livornese e toscana. 
Al cordoglio si sono associati 
il capogruppo comunista Ben
venuti ed i rappresentanti dei 
gruppi democratici. Filippelli 
è stato ricordato anche dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale Barbero che ha 
espresso ai familiari la più 
profonda solidarietà a nome 
dell'amministrazione. 

Anche il consiglio regionale 
ha ricordato la figura dello 
scomparso. Il vicepresidente 
Arata — rivolgendo il cordo
glio della Regione ai familia
ri — ha sottolineato come 
sotto la sua gestione il dipar
timento istruzione e cultura 
elaborò quella legge sul dirit
to allo studio che suscitò un 
dibattito, ideologicamente e 
culturalmente profondo, che 
si dilatò a livello nazionale. 
II comitato regionale radiote
levisivo — ha concluso Arata 
— sotto la sua presidenza ha 
varato, primo in Italia, il di
ritto di accesso regionale ed 
ha avviato uno studio impor
tante su una nuova ipotesi 
di programmazione radiotele
visiva a carattere regionale. 
del quale discuteva proprio 
poche ore avanti di morire. 

Telegrammi di cordoglio 
giungono intanto da tutta la 
Toscana alla famiglia. Dal se
gretario regionale del PCI Pa
squino dal presidente della 
Regione Lagorio. dal presi
dente del Consiglio regionale 
Loretta Montemaggi. dal sin
daco Gabbuggiani che fu pre
sidente del Consiglio regiona
le durante la legislatura che 
vide assessore il commino 
Filippelli. 
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